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Una piacevole riunione del gruppo Riviera e valli prima dei tempi del Coronavirus. Foto: Loretta Lombardini

Quel contatto d'oro in tempi
di Coronavirus
Il COVID-19 e la sua dolorosa ombra chiamata senso di solitudine. Durante il lockdown,
la capacità di ascolto è stata fondamentale in ogni contesto, anche tra le quattro mura
domestiche.

A inizio anno, come in quelli passati, ci si

è augurati salute, serenità e gioia. Chi mai
si sarebbe immaginato che a fine febbraio

questi auspici avrebbero assunto un altro
valore? Accogliendo il 2020 si era ben Ion-
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tani dal pensare che un microrganismo, il
Coronavirus, sarebbe arrivato a stravol-

gere la nostra vita, la nostra quotidianità,
il nostra stare insieme. Ma cosi è stato.

Sulle prime c'è stato chi ha preferito
rifiutare la gravità délia cosa continuando
la vita di sempre, chi invece si è fatto pren-
dere dal panico e chi ha saputo ascoltare

quanto veniva comunicato dalle autorité

competenti, con un saggio distacco.

Ognuno, a fronte di questa difficile circo-

stanza, ha reagito nel modo che più lo aiu-

tava a tranquillizzarsi, a tutelarsi.

A un certo punto perô la situazione si

è fatta fortemente invasiva, l'evidenza ci

ha portato aile distanze sociali, a norme

igieniche particolarmente rigide, a chiu-

sure, a silenzi.
L'ufficio délia Svizzera italiana di

Parkinson Svizzera è aperto il martedi

durante tutto il giorno e il mercoledi mat-

tina. Le attività svolte sono varie, ma ciô

a cui viene riconosciuto particolare valore

sono l'ascolto, l'accoglienza di chi chiama

per un qualsivoglia problema, per una

qualsiasi richiesta di informazioni o per
mera condivisione di una difficoltà.

Da fine febbraio pero, silenzio: il tele-
fono ha taciuto, tanto per ricordare che
in quel periodo le priorité erano altre.
Che fare? Ho preso la cornetta in mano
ed eccomi a chiamare i responsabili dei
Gruppi di auto-aiuto e diversi membri dei
gruppi. La risposta di coloro che condu-
cono i gruppi è stata straordinaria: «Non
ci vediamo, ma ci sentiamo, ci chiamiamo
e ci mandiamo messaggi!».

Il tempo è passato, siamo ormai in
autunno, le restrizioni sono allentate e si

comincia a pensare alla normalité, a una
normalité che comunque richiede pru-
denza e distanza, ma che permette quella
presenza che ci è tanto mancata. È dunque
con commozione e riconoscenza che oggi
ripenso a quel contatto risultato essere

puro nutrimento per i nostri Gruppi di
auto-aiuto. Una vicinanza affettiva che ha

saputo esprimere tutta la sua forza e il suo
valore, grazie aO'ascolto e aile parole di chi
c'è, e sempre c'è stato, anche in tempi di
Coronavirus. Kate Ercegovich
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